
mesi . 

f^ r estero * t ì5 i t0 dtaDé 
postalL 

t pagamenti si fanno untìèi 

^ Direzione. ed "IÌ^Smssir< 
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a\ princjpli democratici. 
Tali e quali fumino nel passato, tali saremo nelPavvenire. 
Porremo le idee al di sopra degli p o r r m i ^ ed iudipendenti da 

ogm gvu,-po personale w^^copthm'eremo -a svliupparé il programma 

l i e t o -• ••"^"-

\ • ' : 

L'Amministrazióne prct/a i si
gnori Associati Mtòra in arre
trato di pagaménto a voler solk' 
citare la rimessa dell' importo da 
essi dovuto, e di rifMàva/ré altresì 
l'abbonamento pel prossimo ctìf§ 
1885 onde non'mnga loro.sospem 
là spedizione. ^ '•'••'' 

• : . • • ' ' ' • • 

• K 

-•k 
% 

delta Corte d'Appello di 
li™* 

aóvono vetiu'0"aa o^ai CÓBIO sorrette, 
' \ Come uì>bî ., j &é^|/a f̂ 'fug ;̂ .0 da og ai esagera zitte e da 0 * 
violenza, còsi; abormiti da ogni dissimulazione eroine da ogni ipocrisia 
ó dâ  ogni esclusivisuio;Wpi^émo affi-oiiiare, óté occorra, î  più vècchi 
amici, s e r q u e » dìaienticheraniia,Je^ p.'óprie pfòmfegé — e guar
deremo soUanto ai p i t ì ^ k e - a . e davvero nel 

vlorQ.̂ arnpOj senza retieltei, senza i^tirisie e sen^a secondi fml,. . 
, « C o s i soltarlo crediamo di poter stringere e coordinare attorno a 
n » i veri liberali che hanno per stelWlìl progresso ©iiH^^dmocrazia. 

Â  .^M^i.#«*>»?^i poi promettiamo che ^se coatimieranno ad 
onorarci deha loro fiducia saremo in grado di poter fornî @ Ì̂a; breve 
grate sorprese pel miglioramento del giornale; già ci siamo Tassi cu rati 
«no sviluppo maggiore nella redazione.; ci siamo^puce a^ îeutótfyKaU 
cui pqssiamio fin d* ora annunziare 

"cè'ntpoÀs® «É ®1 § ̂  ti 

..'i^i 
^ ^ • E - 5 F;^Ì-

?^' i ! . -

[gyando il tribunale Cor
rezionale rpivano condannava a 
parecchi |tìni di carcere i socia
listi. Malatesta, Merlino.^ Gomp. 
•™|*|g^sr vuole, di propaganda so-
cialistài sotto la falsa accusa di 
associazione' di^ maliattori^ nói ih 
questo giornale abbiamo ptótestà-
to:̂  contro quella sentenza- cbia^ 
mandola e diffifstrandola mestruo-

• • . 4 > 
.'^-.-T' 

VI bellissimo romanzo, dallè^molteplìci^mgziQpi.e,. dalle tinte smaglianti, 
dovuto a unatfstinta' penna di un&fetterata . dì vaglia che appunto 
pei nostro giornale ebbe a dettarlo:, e ys^hi 

r ^ 1 ^ 

' ^ i J ^ - -- H X 

OROSl 
romanzo ónginale,4aUe, tinte delicate, scrìtto appositamente per; noi 
dair atitore delie Figurine'femM?^^ - Lu^gi Viand 0 - - c h p ^ m o 
stampando nelle nostre AppénfiA adesso .e che sono^iet|6^d^l,pubblico 
con piacere crescente, irtomanzo dì questo giovane 
Sér letto-da tutte ìe signore Padovane. 

,:VQrra es-

Il mrfèMSiKlIéKe, per non venir mMó%nil^pertìure del pub 
blìcov regalerà ai suoi fbbonatl d'un annoé^ntèressante libro 

di Bernardo Berosne, elegantissimo voluire di î u^si 200 pagmeecon 
ffumero^e incisimn.:.Tale è U'interesse drammatico ,di q^este oscene, 
che i l libro saràljfeorato da tutti i lettori, amatól4elle farti,emoziom. 
.,;. Besaìerà inyece agli,abbonati semestrali un,BaagmUco 

I I H 1 
edito dalla ben conosciuta tipografia Ferdinando Garbini, che è essa 
sola una garanzia deUa eccellenza del lavoro. La copertina e stupenda, 
le incis=om numerose, nitide su. tuttp,.E,: wijibro mteressantissimo.edv 
£^ttualità. 

l 
1-

<if otrdr loro ia premig questa splendida pubbUcazione^ quindicinale, /icca^ 
L n ? : mas^ata, 'la ^ f l I r . ^ i c^S per form.^9. % ^ M ^ ' ^ J l ^ . 
bUcIii in.Italia a che costa L. 25 annue. Tutu ^1 abl)onat Gd.èUntftmê ^̂ ^̂ ^̂  
potranno fruire di qWlò-premio, nv andò ^ a Dire^mne^ f ' T . O t r 
Itrata (V-a S. E ai dio 16 FirenzeyX. 1 per triniestra ^nel Regno e L. 1.50 per 
tS<^1i l4gb^ofrancol>oUÌ,^nU;menÌo ^Jfcfi^^^V-d(^ nostro giornale, 
portante U lonlettivo indirizzo: E c\ì> basterà•ler.riceverla regoUrmente e 

^ P ^ t a ' g f f i w IgSea^iìs?a^i?, che occupa il primo posto fra t a t o l e Pub-
i)Ucft2"-onì ctimè-^eil è edi. . i n eheviri, LU'carta di lusso rasa pca?ic?a saUnèe 
f i " i u S ^ ^ da vaienti sorittori suMa ^';«;^a, 8« la 
tìraimniaica, ec.., boz.et.i, novelle, corrisponden^o^dMV.Itah^fdaUes.^ 
qitìiuiAijv'̂  i-"» ^ I » „ . , . nt.ìma ci , artisti. muSicisti e 

oci nella°^perahza che la, Qpr̂ î  
^JÀppelio di Roma, ,alla quale i 
^ cfeéannati avevano ricorso, aves
s e a cancellare siffatto errore. 

5fe.]ei nostre speranze furopo 
amaramente, delvise perchè anche 
krCorte d'Appello romana, atte
nuando lievemente la fifea per 
qualcuno dei condannati, pel ri
manente confermava il giudizio 
eVrone'o dei primi gìuSM! 

Non sì comprende proprio come 
la nòstra magistratura, che' gode 
fama di onesta ed intelligente ab-
bìa potuto effiuere così erràW 
gìudizioì 

Farebbe proprio credgm di ^• 
vere ricevuto dalFai^o la consegna 

. ' . I -

di condannale. 
Ed infatti non si può ragionare 

be .cosi quando si riiletta.cbe 
tutti:! colpiti da quelle sentenze 
sono pèrsone, a .detta dello stesso 
P.:M. che neFì^rimò giudizio' sò-

^ § n n e l'accusa, intelligenti ed 0-
neste, per cui non.vi vuole che 
un governo imbecille 0' tìKivagio 

:,per far condannare delle ' pèrsone 
oneste, soltanto , perchè sono av
versarie, politicamente, sotto un 
titolò: itifame^^d obbrobrioso conie 
;è̂  quello d'eU'associazione di mal
fattori. -.:•#»!' ' •• • ••• .^'-'•' ••'- • 

Il ministero che sta oggi a capo 
della cosa pubblica crede forse con 
questi •siatemi di annientare e di
strùggere il partito al qnale ap-
partengqao J' condannati di Boma, 
ed al quale noi, non appartenia
mo, ma cui pure ricbtiòscfàmo il 
dinttó di ^i|tere,^ nonché ^i es
sere rispettato, còme gli alBfrp|| | 

limita di espli-
principi con la propa-

i^:sr^sffiat^^Biif«»s^«.i^5W;s^^ 

re-Che i nìMìisti in Russia, gli 
anarchici in Germania ed Austria, 
ogni giorno pm aumentano dinume-

.dimqstranp d^ig^,essere plfntjl-
i^làntimiditi delle ellerratezze che 
contro - loro quei governi com-
mettonor 

1 I I I 

Nella Spagna_istGssa,̂ '̂ nella ca.̂ -
tohca Spagna quando era retta 
con ^ ordinamenti più liberali, il 

^̂ •'̂ 0 rivoluzionario' .era compo
sto di un numep^: esiguo dL âl̂ •• 
sone ma da ̂ i S i a salì al trono 
Don Alfonso quel partito comin
ciò' ad aumentarepe4^,oggì che 

Be si diede W ^ c c i Q . alla 
reazione col mmistero Canóyas-Fi
dai, gli ascritti alla faiflipsa mano 
nera in tiuèl paell%Òn6^ saliti ad 
oltre cinquantamila. 

Questi fatti pare dovrebbero far 
riflettere^ e persuadere i nostri 
uomini dì stato che in cambio di 
consolidare le istituzioni, còm^Jn-
'téhdono, adottando tali^^;sistemi,. 
non fanno cMe^ mì«"«»^'^ - - *̂ 
à^^aarcr ragione,: . ; ^ , ^^ ^o';:̂  
I., Non, sappiamo,, mentre scrivia
mo, se ,1 condannati di Rpma ab
biano ricorso: in Cassazione, ma 
lo speriamo, nella certezza che 
iquel; consesso eS^tterà,'CQrae fece 
sulla questione dell' art. 100 della 

.legge•elettorale politica, tale giu
dizio da confondere non solo i 

. giudici che pronunciarono le due 
•prime sentenze ma ben anco qual
che tafflìiro^» • m e m -^^h 
ta m faceva il paladino^!^bgni 
idèa di iibertà, oggi calpasM la 

slao, S ìen^-« Morra 4»;Lavriiao ko 

Uni Francesco, Firenze IIL — To
tal© 14. 

Pei" dimissione volontc^ria ! gli pno-
. fQvqll poccaRielier Francesco»,no|p I 
— Ì)L San^buy conte.Ettore/toriag^^ 
(nominato poscia senatore) j-^JF^ri-ini 
XelGnRaco,>ros3^^^:Pnzì:;.Gius^p-i 
P.P.Pesaro •Urbiri^^JJoyi ' 'ù'flericós.-
. jggio. Emilia .—.NannFGiusoiJpa, 
,R^gg'o, CatalrJa. — Xotalu 6. .^^:; 

Per anttMllamento di eUzione, ' in 
seguito a vìzio, ovvero ad incompati
bilità: glv onorevoli Bò Pamiìlo^ QQ-
novatll T- Brunicatìi Adolfo, ffren-

S 

'M4 

z^ Il .-r Cantoni Gaetano,^ Piacenza 
.—.^Ourp.pt«.Freri,cF'-no, M W ' H I ^4-
Giampietro Jjmiiip, Sa'<'rno II — Pani 
Rossi Enrico, Rpral^III — Remano 
^.^^manico, Foggia I I . ^ J fN^ ta^J , 

Per nomina a senxtote: ^X\ onore
voli BuGchia Gust'.yvo, Padova I r-r 
Perazzì Co|tantino, lavata II — Pie-
rantoui Àui^usto, Caserta I — Torre 
Federico, Benevento — Pode sta ba-

tavóié Fàllorooì Giovanni, M a e s t à L 
— Totale i;'^^^»v'•> •• ••: 

f S & e generale 55, 
aar;̂ -

I . 

CASTELUZZO ALU C 

. 

ìiBertà come un despota progetto 
e-come non fecero i Ministèri pii^ 
reazionari della destra stessa. S. 

- I •- I 

'•'': L*jÈaE'cf"'ha da Koma:"-, 
''' s S a n e ho incontrato l'onor- Cà-
stgllazao. Lo myrrogai sulle sue 1%-
tenzion ì e mi ria pose : ^ J ^ , , >̂  

^_ Non solo, aU' aperHi^ della Qf 
mera, mi recherò in Panamento iv 
giurare, ma prenderò parte attiva ai 
lavori. Sicuro nella mia coscienza, in
tendo adempiere ai doveri impostimi 
dagli elettori. Della mi^ innocenaa 
poi ho prove schtàcciàntiii 

^ i ^ ù n s e ^ che se U giurì sì f a r j 
avrà una lunga preparaaioiie. 

'—- -

?l--. tì 
'3 fi^ S-T© , ^ ^ « 

• 

ì danìk&M t 

Che dormano. ì giudici '— dice il 
I ' I r I 

Messaggiero — durante le sedute de| 
tribunaH, è cosa notona ma anebai 
perdonabile- quei poveri disgraziati 
devono-sorbirsi per ciuflùeiQ^iseì ;ore 
dì.fila i dî Gorei degli avvocati duen-
sorì e queUì dei pubblici mieìsteri^a 
tutti sanno che noii.o' è droga più son-
nift^ra di questa. 
': Ciò che non è perdonabile, sì è che 

1 1 ' ' - ^ ' i ' I ' ^ _ 

^ 

%b-: 

^ i - -
= ^ ^ ^ 

m^ 

li ' - I l -r 

w 
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,UttQ le sue -vuviate manifestazioni. 
/ Anno Sem, Trim. 

Se élli la pensa cosi, versa in 
un gravo errore poiché, senza r i
ferirci più indietro, basta osserva-

Nel corso.deUa XV legislatura ces
sarono di far parte dalla,Camera dei 

- " I . ' 

deputati: . . « 
Permmt^'. gli onorevoU Ansi En^ 

rìco, Parma — Becti Ferdinand'», Bo
logna I — Cantò'nt^-Pietro,-Alessan
dria I — Ciardi Giovanni, i5l#»ZQvR^ 
—- Oocconi Pietro, Parma .-^ì^e Pe* 
trinÌB Domenico, Salevsio IH - r De 
Sanctis Francesco, Ban I —- Inc^-l 
fenoli'àn^Mo^jSaserta i n •— Maggi 
Isidoro, Grosseto — Mattei Antonio, 
Traviso I -^ .Micheli Giuseppe, Vene
zia H — Pellosviria Luigi, Messina! 

.Piccoli Francesco, Padova.! 
Sanguinetti G. Adolfo, Genova,HI,— 
Spantigatì Federico, Cuneo III ^iBal-
lauti Panfilo, Ascoli-Piceno -

^Quintino, Novara U ̂  Ma8S^i,,Giu- ^ 
seppe,"PeruguiH — Serri^tQrì Alfre-

>d6,' Fis'Giise II A- Éuffoii Teodoro, Bre-
: scia II — Vare G. B.VBelìuao.^ t p -
"tale^^l^ ' 

Per sorteggiOf pevch<̂  ih eccedenza 
al numero dai deputati •.impiegati: gli: 

^onorevoli Bazzone A«taooi-e,Nap:'UlI 0 no (legU innocenti; Innocenti 0 r e ì ^ 
— Garnàzza-Amart^ Giuseppe, Cata-, [ essa U tiene in gabbia e doMè pìa-

'- ^ Carnazza-PuglìsìjSiracuW n | cìdamonta : quando troverà einane 
niinn*i di tempo Ubei'o, U manderà,as
colti 0 in 'galera a seconda del quarto 
d'ora o^J^n sempre a secoàda '-.t̂ U* 
gìustiiia. 

dorma la giustizia, e di; un s p ^ n ^ 
mente pesante che non valgono â sv i 
gUaila 1 fi'equenti reclami dellastampa. 
- Stando alle statìsiicHe uffi<Si»li, i ì^ ; 
'̂31 dicembre 1883 ì giudicabili dete
nuti da oltre tre mesi eVarr 2193. 

I giudicabili dtìt̂ ^̂ n̂uU .̂ p.̂  oltre set 
-Sella j mesi erano iD9Ì: quelli da '" oltr^v 

tm anno llSOi 
E C0UÌ3 se ciò no»i bastasse, ci aono 

poi 38G peraoiie che da oltre due anni 
ftspattanp, in prigione, dì essere giù- ' 
dicate-

'La'giustizia italiana non si dà pen« 
jiero''^l-%a tàhtì uiagratsiati vi àiatio , 

ma I 
J- Cenmn Giuseppe, Bologna I - Co
razzi Domenico, Roma I — De drec-
chio,t^uigì, Cìiictì 11 — Messedagììa i 
Angelo, Verona *•! — Mocenai Stani- | 

- * ' " • 
• • ! - ; _ 
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causa dì Genova, .e delF Italia ri 

-ti 

i^ 

•/ . 

- 1 - ^ . 1 - -

uo contro IPGfóVei^iÈio^^^W manda 
un G96ìfcitOrf;̂  vendicare Bianchi e i 
suoi'compagni uccisi dai tìantóli. 

Ma Froikal i verì^XDaokaU, àìm-
mani, e feroci li ab.bianio qua m Itaìia 

loro capo é per ì\ momento, il 
ijài|tro%89Jna,,Questa) ^Mpft ^^t^ 

e Seria questione dì decoro ^^^Rfonalé 
E come potreste pretendere di ci-

Uizzaré i negri deU'Africaj quando 
laoi; in casa nostra nella noatia ma-
ffistratura abbiamo MaoliLd 
xrergògnosèl 5la tutti i negri vi ri* 
Ijfcbbero in faccia e né avrebbero 
ben ragione^ 

'"!;r'^f % 

ch|.ynon sia preferita come capo
linea'della navigazione Trieste, 

vj^-i^-i^/-^' 

• i t i . - . . 

l^i 

dissensi 
Il DtriUo ^vaentìscQ le vóci di 

d i s s ^ ^ f r a Manciniie De Laùnay, 
os tW*arnWsc ia to r^ a Berlbo, 

De Launay non verra ^traslocato. 

U:f 
' • - % 

ai»l in TvipmtH^uin 

Sinistra meridionale 

« N à p o l i si W t o i t a la Sinistra 
memdionale — ed ha rieletto l'on. 

.••:-iv. 

Pessjna a presidente, Ton.. Fusco 
a vicepresidente. Questi propose 
di esprimere Itirèhór. Depretis la 
ricorificenza l i l l a Sinistra per la 
iiiizìativa da lui presa nel progetto 
dì bonìfica di Napoli. 

solvo so\o,il citato ino^o austria9f^n|a 
posso, comando e ijogMa.*.^ quèfff d 
quello che chiedon%j^ É%sa le tra 
vàgUrttetafthQdei poveri contribuenti. 
Da bravo signor effe effe faccia ve
dere di non essere un mandatario a 
termini Ussi e riatrett^.disponfifÌÌ 

% dopo questo aveva d i s i a t o ri» 
pillare del servizio medico, se oUro 
all^corrisponf^nza di Domenica 28 
p* ^!|^^ro-br|^J|M'^:mì avessero trat-

•slatOJl tema. Grazie airAmmìratOre — 
Brlvo al Galantuomo indipendente 

ìnWstf̂ ^̂ fee non deve appartenere 
nella fàjÈàià delle passatè^^ltìzioni 
lainistraiy'jf) stringo ad ambedue 

le feani 

qùe, 8ia purè-: un; ptìfigionató d'aH?P.;!| 
aese per ragione di età. 
Ma è óra per Iddiò'^^R ruo 

v"i&?S 

^ j - . - . - ^ - : i M ^ K ' 

^MS 

Scrivono da Tripoli sA Popolo Bo-
mano : 

,:« Eccovi'«nìiinuovo ^càstì^^Tf'capita-
ja.0 di un brijganlino italiano, ieri sera 
alle sei, mentre se ne ritornaVÉ^Ii 
ll̂ qrdo» fu .assaltato dai soldati, spo» 
giìato del Boprabi|Oj; derubatoj3ei|*0r 
rplogìp, l||:Javcaténa d'òro e dt tutto 

'*'denWW che aveva. 
•'U^ questo non è che poco, a pa-

raRone dei resto che soffrì. 
«TO daghe uscirono dai foderoî '̂̂ Wil 

P poves'ò cWtano minacpiato nella vi-
ta, pei- salvarsi si gett4^in mare, 
donde fd per miracolo tratto a salva-
mento da alcuni marinai che accor-
sarò alle sue grida. E' un bel cre-
,sci>hdp.; 

Tei|npo fa un mara t^^ fi^'nfì mac-
èliinikta, indi il Collegio itàlianoj^ora 

^*^«nScapitano di n f S f É ' tutti ita-
iiani sempre. Cpm è che agli altri 
europei ciò non avviene? 

Non sarebba,4empo di dare una le-
questi signori, perchè là fac-

» • 

• m m -t^^i^^S 

. I — ' - 1 - r * ' — l ' 

A Berlino ,. 

lì DiritÌQ crede che la confe
renza di Berlino, appena riaperta, 
tratterà la,proposta amenca.na^per 
là_neutralizzazione dei granmllu-
rni e la proposta italiana poM^a-
boHzione della schiavitù e-la, tratta 
nei negri. 

J:'!>«IC^ 

T Egitto 

si che le contropropo
ste francési al progetto ^^glése 
cirdà^l'Egitto siano già presentate 
ailftftte le;potenze, 
.Appena il.gabinetto inglese a-

yrà datOfr^fesua risposta, si discu
terà sull'opportunità di una Con
ferenza. ^ 

orr Ito 

ciàWó sM 
• 1 

I '• 17 naolÌ0ttrteliQ 

1 . *.^: t i . ' . . - ' 

sue Le 
' r i . - • ^ 

5 gennaio. : 
- Una. àimo' 
Concorso sem-

j . -

m Solite CQnferqnze 
Ebbe luogo ieri una conferenza 

i r a i tniniptiti teinfìaìdi ©ii>^enala 
:SS, potómend^tot'iBorgninì^^ler le 

ferroviarie. 

• ̂ ^^V^^r.f^.Vi.^^^S* 

• iH-'J 
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De Amezaga 
Il giorno 10 corrente uscirà la 

MWst* parte del>lavòt*o del capi
tano De Amezasa sul viaggio di 
Circumnavigazione aella Caracciolo 
che r ì f i a rda là par té '^ t icnicMel 
•viàggio stesso. La èècohda parte, 
riferentesi alla dèscfi'zione dell* a-

campestri 
straziane d* affetto — 
pré apèrto. 
CtJite dopando fatte tempo.. 

trp sotto la patronats reggenza del 
Sindaco sÈirebbeTO.,state pròprio inso-
iute, rappresentando lui il pòssl?:co-
fi^sm^oWvoffliOj e- perchè anóhé gli 
adèpti ^W imma^W^e somiglianza 
simboleggiano la cieca e servile ob''*̂  
bedienza; ma ora in questa assenza 
del gran Ducalj! e sotto l'attuate 
serenìssimo; governò provvisori 
neo effe effe, jf: potrebbe sapere se iè 
guardie ,municipali campestri, sono 
tali, oppure di pubblica sicurezza, o 
guardiani di pilastri,^g|n^esoWcae^, 
^ ^"^'^'^ìf^Mrsonali o...., chl^feo io ? 

Non trasportati da ire partigiane, 
ma pel bene dei vostri compaesani 
avete toccata ta piaga che più addo* 
lora il paese di Bottrighe. 

i Calmi e tranquilli voi provaste an
cor una volta che questo Paese è . . . 

.^Jly^eil<y4||̂ :yolte e tre quarti, ed i di
mostranti di Domenica Io coOfeVma-

, r 

rono, provando per anco quanto nei 
loro potti aUigniiiQ nobili sentìmanti, 
poiché in fin dei contitela dimostra
zione non lu che Un'espressione d'af-

I fettò, di Stiina rinnovata al merfttf* 
• Dignitosi più che mai questi Pae-

sani furono tutti a salutare: il nostro 
Dottor Pontin, dicevan éaai,;, èrano 

, raggianti di gioia ed in q^f'^momen
to.^^^non pensavano alle conseguenze 
di quel loro s a i ® . . . . il nome non 
conosce o bada la dura legge della 

j Dipendenza nelle rapide e frequenti 
sue; manifestazioni. — Kra una scena 
balla 6 comTOvsntel E la tacita e- \ ]3aidì. 
spressiona d'amore pel loro medico 
rìsuonava di cuòre in cuore. -w:àh'&' 
vevano conffioro, Lui umato, stimato 
Ida tutti, ed essi godevano in quel 
p^pento. -H- Non curavano l'incerto 
domani. 

di 
scienza sia Boiiratto all' assoluto do-
mìnio di gente che,, non può e non 
sa apprezzarne il merito, gente che 
più d* una volta coffonderà le stelle 
vaganti nello spazio colle stélio diae-
gnate dalle Wmpa delle oche sulla 
melma dui pantano, 

la mezzo a popoli Uberi è disde-
tlo il dover portare sulla fronte il 

marchio dello schiavo^-*^W^ pur trop
po nel concoTBO al posto di Moî ico 
che Bourigho per la terza volta (es« 
Sondo riesciti vani gli altri due espe
rimenti) sì passerWd aprire, tengano 
bene a mente i sig. Ooncorrenti che 
oltre ai soliti documenti, un certifi
cato di ebetismo cattolico, od un con
trattò di cieca ed obbadionte sotto» 
missione è necessario depositare sotto 
il più^^j^|pat^jf^lP4Ìella più pic
cola testa tìella Comunale Ammini-
stràizioné. 

Che bel giorno quello di questa 
nomina non è vero,sig. ambiziosissimo 

. - \ " " " 

ambulante Magazzinoi^Contrutti, che 
ba'ia occasione di portar l'abito nero 
dalle grandi circostanze 1 

Mi formo q u i . . . . . . naso lungodei 
' • • • • - • ^ ' ^ < < " • 

lettori cho aspettavano la storia del-
^Impiegato Contabile..*., sssss; a 
rivederci probabilmente domani Oipo-
sdomanì, 

er 

Rrefatto ; si, ..sonò ninniti ,16 cons'giW 
ComuìilW^^lr^iessoro una Com
missione per trovare un accomoda-
mento alf àttnale driai municipaU. 

Mia .studiando il proget^di 
fare tfft e8p08izioi||^, di fiori, pianto 
decorative ed anSabida giardino a 
beneficio dello ^ Istituzioni educ^Uve 
delta Lega aMiiGegnamento. 

• .11 lr«9pp© séofDus. — Un padfo 
di famiglia ci scrive la seguente let
tera che pubblichiamo e giriamo al 
Big. Sopraintendente perchè se ne 

' " - • ' , ! • • ' 

preoccupi, veda e provveda col solito 
suo Zelo: . . . 1 ^ . - -

Egregio Direttore, 
€ L'attuate indirizzo delio noi 

scuole ooi^nnali urbane, non e'è cba 
dire, è buònoi^aeòrvoglianza è Seria 
ed efficace; ed frpèreonale insognante 
risponde, in complesso, all' importante 
suo compito. SjcjM.noi padri di fa-
miglia non abbiamo a muòverne la-
gòi. dì parò soltanto che in taluno 
scuole^-esageri alquanto nel preten
dere dai giovani alunni più che non 
possano da re .P ; ey. in una scuola 

\ » 

itdel 

#*N 
CheJ'un servizio sia 0 possa essere 
inerente agli altri, nessun lo nega, 
— ma che poi itutli i servizi sieno 

Per Genova 
È partito alla volta di Berlinp 

u n / delegato governativo cóli'in-^unificati in quello provocatore di pub 
carico speciale di propugnare la ] blìca sicurezza, che dì frequente fi-

2aa. _ , . . ' [ - • ^-is?.nvS'-r\-
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TI piace? 

]E pipro n' hai bevuto mai ?.•. 
Che cosa ?... 

rPv. ' 
—' Com* è fatto ?... comò la carne ?:,éf̂ i 

È . • . ' 

come il vino. 
— Non ne ho visto mai. 

, La fanciulletta lo condusse in fondo 
alla sala e si fermò davanti ad ^̂ Ùa 
vetrina, in cui sointill&vano schieSl^^ 
a disegno, non so quanto bottiglie di 
Cipro. 

•— Vedi quella bottiglia con quel 
color giallo? •— gli 4is6e la bambina, 
indicando con il piccolo dito, e fisan-
do con l'occhio una bottiglia dì Ci
pro in cui la luce 8J rifràngeva pl^ 
che natld altre, destando dei luccichii 
aurei. 

Vedi, quello à cipro. , 
~- Ah, quello è cipro 7... — escìa-

mò il btimbino cogli occhi fissi a quel 

-

liquore, con lo labbra aperte, alzato 
sulla pnnta dei piedi, come p^' ve-
,derne meglio, il colore, e come sì sen
tisse l'acquolina in bocca. 

—- E tu non ne bevi mai?.., 
— Si, ogni giorno, dopo il pranzo 

|» | |^ ne apre una bottiglia. Si^|(4in^ 
tanti al desinare, sa* — & vuotiamo 
tutta la bottiglia. 

— E che gusto ha?..^ 
— Toh, gusto di Cipro. 
—i E ti piace, a te?.» 
— Oh, si che mi piace. ' ' 
— Non potresti darmene un po' ? 
— Oh, sili papà mi iiriderebbe, 

e poi... son troppo picctiC per mon
tar fin là in alto. 

— Ci sono su le chiavi, non vedi?.., 
— Si, che ci sono le chiavi; ma 

noi siamo troppo piccini. 
— Montiamo sovra una sedia... E 

mettiamovi sopra i8Ìfto scanno. 
— Sei màtWffgliSe caschiamo7... 

— Monterò io. 
1 - - . 

— Mootorai tu,... che Bei più pic
colo di me?... 

-— Provian:io. 
Una da una pa^lif,!'altro daÌFal* 

tra, portarono la sedia vio'mo alla ve« 
trina : sopra vi posero lo scanno ; 
portarorio un'altra-sedia vici|^^ alla 
prima per poter montar sullo scanno; 
e la bambina fù̂ BĴ  S'aggrappò con 
le manine alle chiavi; cercò di gi-

Non colla sublimità degli ingegni 
degli avversari affaristi,; ma col. no 
bile e sempre generoso cuore dei MàU'̂  
dalena l* egregio doli. Pontin venne 
accojtò e fra gli appiauèl e sincere 
ovazioni "partì cf#*Bottrìighe domenica, 
laacÌHndo sempre cara la di lui me» 

ifCQoria, ihcontrastabiti i di ttìi meriti,' 
e dirò anche sbugiardate le basse as-
seriiioni che alcuni imbecilli vogliono 
sostenere che le manifestazioni prò- ; 
digate al dott. Pontin nel di é K lasciò 

svquesta condotta medica, furono pro-4 
curate. I fatti son fatti, e questi di 
Bott'̂ Fighe non.ftinno che mettere viep
più in evidenza come avviene che il 
popolo alle volte rimine privo d'inn̂ i 
valente sanitario percttf non uso a 
piegarsi e a pencolare ai burgravi 

. - , I ^ 

del paese, e all'onesto e colto scien
ziato si sostituisce un medico quatun-

1 ^ , 

BèlSràno. — Vfinne collocato or
mài n'elfà sala del Consiglio di quel 
tMunicipìo il busto di Giuseppe Gari-

iidi. , . . ' : 
. _ ^ . 

Di simil fattura, forse migliore, di 
quello pur bel|o,i^el Re Vittorio.Ema
nuele, posto nella modesima- fiala, è 
opera del ibravissìcnó e giovane scul-
toro G. Gmeommi. 

^KtìitftSJr]; -.^i 

• ConemM^'^ìi&'^^-J "soo$"«'sono .in-
. vitati,j^|^intÌ9rvenìré*^llta prìm#'*éd«-

2̂a onerala del'rlbòStituìtò Comi
zio agrài^ìo, che sì terrà fiP^qn^lia 
sala mùnicipHÌe, géntilmonte cohcessaj 
nel^iorno i l cofr. 

1*p^lo#.tì5-- Alla presenza di un 
rappresentante la famiglia, di parec
chi amici e compagni d'arme, lajalma 
del compianto Antonio Mattsi venne 
trasporta|l*'dalÌa tomba provvisoria a 
quella dì famiglia eretta dllia vedova. 
Il monumento è serripSice e bello. 

Sì annuncia r ilfftuzione in Tre
viso di un Circolo socialista Awi^cttre 

Il 12 corr 

• . 

• ì M 

• dìzm 

e m 
.it rarle nella piccola toppa per aprire 

1 vetri ; dapprtnlipio non ci ri usci. Il 
piccino ora guardava del basso che 
lo scanno non uscisse dalla seggiola, 
ora guardava se la faccenda finisse 
bene;— gira forte... gira forte — '̂' 
diceva alla bambina che, rossa in vi
so, metteva a partito tutta le sue 
forze muscolari per dar il gSro alla 
chiave. 

^^ Finalmente! Il corpo della barn-
bino ebbe UQ sussulto di gipia, e i 
suoi occhietti scintiliaronò^^%oma due 

. . • 

perle nere bagnate. Adagio adagio, 
la bambina scostò x vetri ; passò en
tro la mano per afferrar la bottiglia: 
la prose per collo — ma al momento 
di tirarla fuori del tutto, si senti 
mancare le forze nella'pìccola mano 
sinistra; la bott,iglia perdet t i^ equi-

^if^ìo, e cadde giù facendo un fra" 
casso del diavolo. Il bambino allibì; 
la fanciulla mise un grido —" la paura 
d'essere sgridata dalla madre le fece 
perder la coscienza dell' altezza a cai 
slHrovava, e cadde giù ancK8Ìg[|? in 
mezzo al liquore che sì spandeva nella 
sala con una forte fragranza àlcoo-
ìica. 

La signora Irene, che accudiva alla 
sue faccende, intese prima quel grido-, 
più quel tonfo d* un c6?p e corse 
nella sala. I*R bambina strillava, con 
la vesti inzuppate di cipro; e Qiovan-

jriam. 

avrà luogo il primo dei mercati che 
•--s T ' — 1 ' - ' » ' ' ' ' 

a norma delle relative deliberazioni 
' . . . . 

avranno luogo a Valdobbìadene nel 
r L • , ' . . ' 

secondo lunedi di ogni mese. 
WesfCBmìa. sr. Per iniziativa del 

che questa'fvolta far |g^1i meno di 
nominare march© nomineretì^^occbr-
rendo^ un'aiira^. il Sig, Maestrò-Dirat 
tòre,: insegnante della'IV classe, per 
quanto mhwione rìferìtò|dàogni giorno 
un po'troppo dì lezione da eseguire 
Oâ a, ai giovinetti, talché essi si § 1 
vano imbarazzati adadempiateial loitchii 
dovere, e se lo fanno, lo fannosvo-
gliatamente, e certo non bene. Chi ha 
•pratica di fanciuilve chi non è di
giuno di pedagogia sa cho il sovraca-
TÌcare il giovinetto di compiti ottiene 
lo scopo ^opposto a quella o h ^ i n s e : , 
gr ianto-aP^efigp; disgusta I rà-

gàizì^'àlieWil'tòro animo dtflo stu
dio, ren#ìBrO antipatica la scudi». 
Figuratevi : un giovinetto che viene 

casa la sera^ajle 4 e deve per ;|a 
matiina alla 9 ô rm gnomo fare; un 
componimento italiano abbai^tanzalun^ 
gò (in brutta e bella copia) un ptO" 
blema abbastanza complìcatoj^dd,, Jd.) 
egli esercizi grammatical^^pesso 

imparare a memoria qualche lezio
ne etc. . . ditomi voi quante ore debbai 

^J|yqrare l|^aera!^^n parlo della mat-
ina, perchè in questa stagione appena 

alle 8 ant:'ci^^vede abbastanza per 
poter applicarsi allò studio. Ora quella 
occupazione cosi lunga, appeiSc man
giato un boccone, e dopo 5 ore di 
scuola, non ò nemmeno igienica. • 

Pregate voi quell'egregio Sig. Mae-
- ' l'i ^ . t 11 r > ^ -

stro, che so essere tanto intelligente 
e gentile, a volere, almeno finché dura 

: ; ^ l 

nino credette bene di sottrarsi alla 
sgridata della madre 4eUa Vittorina, 
coir infilar più pròsto, che potè l 'u
scio della sala, correndo giù per le 
scale, col sotfahino spruzzato di cipro. 

l̂lv 

I . - . ' . . 
' • • / - . 

.^• i . ' i 'S 

Alto— le braccia ceOTemanicho 
occate fin quasi sotto all'ascella, 

nerborute color di rame — la giacca 
di fcustagno gettata sulle spalle lar
ghe quadrate da granatiero vecchio 
•— la faccia maschia, che non ridava^ 
mai, cWiWi' grande e severo pan-
siero lo occupasse sempre, cui ag
giungevano austerità due folte soprac-
Ciglia, grosso coma due cespugli di 
erba che spuutan tra la fessura di 
un muro vecchio scalcinato —• gli oc
chi sepolti tra quellQ ciglÌ£|.̂ ^coma in 
una caverna erbósa — barb|^eolordÌ 
rame, cascantegli sul petto come una 
scopa di canne, ecura; — la faccia 
maschia o severa, t cui linoamenti 
non parea si ristìhiarassoro mai ^del-
IMnterno lume dell'anima — alto, 
spalle quadrata, anzi ohe una crea
tura umana, ai pareva nna statua co
lossale fusa in rama. 

Quando ei sì prendeva in braccio 
Giovannino, parava san Cristoforo por
tante in braccio il bambinello Gesù; — 
e lo guardava con quel volto severo, 

m 

che non ridé'̂ a^ mai"; che aveva anzi, 
allora, tìome una leggiera contrazipnia 
ài*dtìlbre segreto ; poi, come quéii© 
membra si squagliassero dalla tene-

"rezza paterna, come quelle labbra 
grosse é bruna volessero comunicare 
a quel corpicino gracile una parte 
della robustezza del padre, poi lo strìnr 
geva a sèi inondando con lai sua lub^a 
barba dì rania la pic'IMa faccia del 
bambino. Poi se la lasciava tirare 
dalle manine icreqùiate del figliuolo, 
e« taciturno non senza curvarsi, non-
trtìVa in casâ ;'̂ ! 

Quella sera —- naif^sera calda "W 
Luglio •— ei sî  sedette fuori delltó 
porta, in campielo. Dal canale vicimV 
veniva un odore nauseante d* acido 
solfìdrico, mentre dai veroni della casa 
della signora Irena ealava una fr^ 
granza mite di gelsomini e di garde 

e K^^draeelva che scenS^a 
dàlia terrazza superiora giù giù lungo 
il muro,spandeva un profujno gentile-
Sopra, un rettangolo di cielo iifamato 
negli ultimi lumi 'Barici dal crepsi» 
scolo. 

I l bambino gli sedeva sullo fifoo^ 
chia, rosicchiando un tozzo di pana» 
e guardando tratto tratto il babbo 
triste, taciturno, / 

(ConiinuaJ 

Vi . . . r L T ^ 
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<]uesta 8tagion|^Qoderare -u 
compito peikcasa dèi èaoì scoìari 

Pater famigli 

^iajino nella ^me^ia:; 
'•é/hé malversaaìoniI^^»» disSRrd; 

avvenute nei lavori I r ^ i p a r o alll 
rotta dei Masi» ebbero, lo sì itó»rda, 

co cìatnoiosa anche per ftittì luttuo-, 
^aiBsirai che ne derivarono. 

^La^Sezione d'accusa della Corte 
^ apoeUo di Wen^zia -^rontóniffWa di 
•questi giorni il suo respònso solenne 
;^ul toma gravissima. Una elaborata 
sentenza rinvia alle Assise dì Padova 
gli arrestati e cioè il cav. Gantele, 
ìngpgnej|^capodel::^;genio civile, i si-

'ignori SOTini e Grandi imprenditore 
il primo, agente l'altro "e il Saìvìati 
«uatode idraulico, 

"Saranno difesi dagli awocatLieo^. 
.^ì,|jo\do oav. Bizio di Venezia, .cp.ìBvisì 
P ^ i Bologna, p̂ ,gf.; Turbiglio di Ferra

ra e Villanova Enrico dì Venezia. 
oRÈ̂ SHIé *- SntrRttenen -

SiUre la 

"4-1-
^»rft*W 

l i -

^ ^ 1 . ^ . 

deci ieri iSnà costituzione di un co» 
I j 

taitato di signora per Venire ih soc
corso dello sorti miser^da della Con
gregazione dì caritài^fcndaramo a 
•quelle generoso le nostre congratu-
Iasióni 0 i nostri incitamenti; credia
mo conveniente publicarns ì nomi: 

Francesca Asquer de^l'irninj. Ma-
-̂rìa Bonomi Todeschìni, Fanny C ^ e -
irJRÌ, Bosa Conti Barbaran, Bosa De 
Oiovanni^iEfuòia Be Lazara, Amalia^ 
Dolfin, Amalia Donati, Adelaide Da* 
^^ieno, Claudia Fasolo, Maria Ferrari, 

^Teresina Legnazzi, virgìnia Maìmi-
gnat», Ilda Maìuta,_^,^nny Matini, 
Maflt Minghelli Vaì i^jda Morpurgo, 

. Giulia MusàttvStefania^mbonif Chia
sma SacGirdoti, Susanna Sambonifaclo, 
^déle Selvatico Estense, Adele Tra-^ 
T^s dm^pntyii^ Bice Tneste, Fannj 

^ Trieste, 
£ che siano benedettet 

T 

S o e i ^ t à n e d a o S . — La Presi-
Coriza invita t^MeÉiàraccogUcPs i 

'r 

,-> 

riportando 
cu» 
gravità 

Concordi e* ora gente abbastanza, 
e mi lusingo che domani, ultima rap-
Iresentaziona dM&^fionne Curiosef 
iV^cìttadinanza S i l ì n a vi interverrà 
pia numerosa ancora, perchè questo 
meibdramma giocoso più io ai rèpìica 
e pm vMofiSmora j o H ^ ^ u a divina 
concortazione e coilaesocuzione per-
fet^ij.da parte di tutti gli artisti e 
più specialmente del faceto Trivella, 
déll'ammagllante Corallina, de!l*Rfige-
lica Laura e del sìmpntico Leandro. 

Fu bi'jsato per la prima volta e ben 
a ragione il duetto del secondo atto 
fia Corallina e Trivoilaj che unita-
niente agii altri ebtiVb lunghi etóe-
ritati applàusi durante tutta iVsera, 

.- •^mé^^' Beppino, 
t Jnd a l 4là- «~ Come sta tuo zio ?... 

Ehm.i. ehm... 

La sua saJute m'inc[uiota... 
Eh ! via !.. lui che è slitto sem

pre benissimo ? 
-— Precisamente, 

tìnuarel 

Sì^'-»i^"il!' î are personalmente i 
soccorsi. 

Scosse anche a Malaga ma déboli^ 
Simo. La popblazione^ièipiù caifma. -^ 
Vn riuovo terremoto ^J^oìef, meno 
j|io!ento degli anteriori. 

^ r r Y ^ W I ^ i r ^ ; ^ ' ^ ••! • • l imi IHii ||)|| • I • h . I MI! I ^ I ̂  1̂ ^ ^.p.^ • I TF-g?^ 

Télégframiuii 
--'• 

'.-^ 

V-. I 

CJn pe^d[l iuii^ 
. : i ' : i ; . ^ • ' • ^ =—- . - , > . -

•^p'' In. 

- . T J 

Stefati 
. ^h i * 

. L - ^ 

m 
. r-H,.T • - -

-S-

Minai|^ft di con-
^ ;. 'm 

- I - V ' • - • 

i? 

I l€) l t l i i# Uello^'Sia^S) €iwl£e 
^ _ • 

dfii 3 gennaio 
Rfjfcfielft©^̂ ^ Maschi N. 1 - Femmine 1 

~ Pin Adelaide fu Carlo, 
d* anni 52, casalinga, nubile—RantéI 
Arturo tntfim^lOjd'Rfinì 1 mesi otto 
— Sogara Eiinco fu iLuigi Federico, 
d*ftnni tifi — Riva Gomiero Anna 
fa Ciulioj^anni 73 li2, vilìca, vedo
va —- Fontana Mariana fu Giacomo, 
d'atiui 47, domestica, nubile. 

Tutti di Padova. 
- ' . . ? i ' ^ 

^ dei!'opuscolo « fì 
tesoro delta casaj^ del Dott. Simonj^j||^j"|^ g^Jj^ 

dirizzato al,gabinetto del ministro 
delle: finanze^' pervenne da Jorino 
un fiégo cotlenènte 2 mila lire 
(un bil^lletto da lire 1000 e due da 
lire 500). La suddetta somma fu dai 
capo dfli gabinetto, co^^^. Morelli, 
Versata nella cassa dol fesoro giusts^ 

% desiderio dell'anonimo riiittente, Il 
quale accennava di averla Wdebita-
mente percott^ dall'erario. 

-fitollagni asflasiaftl.:-— A.Can> 
1 ton, Otiio, tre f|uUiv6ndoli italiani, 

per nome Vinconlo MiglionfSj Giusop-
i#,p:e Fériola e Francesco CasBio, si co-
I ricarono l'altra^ npl-it mentre 'niella 
i fitanza bruciava del carbone di legno. 
; Feriola che dormiva per terra fu 

rinvohnto la mattina dopò nìorto; gli 
altri due invéce, i quali dormivano 
in letto erano pressochò asfìssiati dal 
gas prodotto dal cai bone. Si spera 
che M'gl'ona potrà sopravvivere, men-
trc'Cisiio, quantunque assai arnma-
latp, èjigjjjdicato fuor di pencoVo. 
*^;I-"é»Iifm©n*Ì.:.-- Nel quinto bi
mestre del 1884 furono d i c h i a ^ l t ì 
rifloRrtì n^Ile varie'provincie italiane 
152 fammenti. / . 

Il numero del falliraeritì Cessati è 
chiusi nello stesso periodo fu di H5 . 

Furoìftt? cancellate dall'albo dei fai-
liti 16 ditte. Furono pronunciate 11 
sentenze sopra domanda di moratoria, 

• * ' . ' 

•'SJssssgewS^à. -^ Uno straordinario 
caso di longeytà si è compiuto in 
quésti giorni a Tesana fratione^làel 
comune;^'Ai/egno di LìgUBl. È mor
ta colà uria tal Maria Rosa Carb'orìé, 
nata pure in questo paese nel 1773; 
aveva raggiunto quindi la bella età 

I 

? ^ f ^ ^ p ^ j u c i f t Hnaécé 
fiotto |a presidenza di Diaz, ' W 

^PfeiauiiV ®. — ^ morto di flpople-
tljftik p^ipo^-Adolf^M'AubsS^poì-g,^^-
sidente:delIa.^Uproma Corte dei signor». 

Noaillos resta all'ambasciata di Co-
etaritinnli. 
. l iotì 'slrà, ®, — Il ,veRcovo di Lon-
drCè mòrto^iraprovvTOiìjento. 

ffleB-M», « . — ir Oòftsiglìo foderale 
òifdinó ai comandanti triiìitari di la* 

/sciare alla domehica^i^soldati in ri
poso onde rispettare ff^festa- Il Con
siglio ne informò pure i, vescovi che 
avevano vfa|to tale domanda. 
_ J ^ w Caaa^I©/©'-.^ Giunto-"il'(jnn-
•Cipo Tómfifuiso, visitò immGiliàtafòidnto 
il cantiere della ditta Armstrong, dova 
il̂ ^Hottisan fu costruito. 

©pos"^©,'©. ^ F u v v i uno, scontro 
fra i carpentieri scioperanti iS la po-
Uaia'vdue morti e alcuni feriti. 

'Mis©iìws' "àyres,'«S. — E a" 
to un accidente sulla ferrovia meri;̂  
4ion«lfl. Venti fra mortile fé ri ti, , 

Adiso, ©. — La corazzata ,Casfe^ 
fidardo è giunta stamane. Tutti lìene. 

L'avviso Messa^giéro è costretto.^ 
i^soffermarsi nelle vicinanze di Mas-
sBuha per ripar re alcune avarie alla 
ruote, proseguirà presto per Assab, 

«•arigfif^-L'Havas" imda Hauoit 
1*1' soguiUL à|j|||Mnfitta ; ad essi tofii 
cata nel fatto dNtffitóitìOil&fluUoàl̂ àl* 
l^est^di Ohu, ifchinesi iono tornati 
if^Wfeero di 19,000 per prendere Pof-
fan|iv,a. Népier «.attaccò e penoitài 
in mébo alto lord|^|!ziQnt ohe eraqo 
difeso dai forti- I cTiìnesi respintivStt-
birono una completa disfatta^ JDopo. 
viva resistenza, abbandonarono tnU» 
If^òro :pOiìzioni,f|JM^*^^«*''e Itrnp^ 
fucili,̂  muniat^ni, Vìveri, armi, b*fli' 
d'ere 0 tutti i convogli, i— Perdatterc» 
600 mpj^i^, ebbraro un numero coasv. 
derévble di feriti. Le nostre perdite 
sono: 3 ufficiali leggermente foriii» 

'10 mortif; e 65 feriti nei due fatti 
d'armi. 

•-1 - . • " i - , : : i 
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ne ritrarranno vantaggio sicuro i sof-
ferériti d'mrabo i sessi. 

SPETTACOLI lyoaGi 
TW^'f^^ 

\m 

giDVora; 
M iù^ 

% 

«--. 

Venerdì 9 corr. alle ore 121i4 p. m 
alla sede socialein V t a ^ ^ tri arca t(f 

'Studio .Tivaronì per partire di là con 
la bandiera onde unirsi al corteo che 
sì rócberà a potar ghirlande'i^tiMu 
numento di Vittocio Enàanuoìe. 

I soci sono pregatidifregiarai dello 
loro medaglie. 

lif'^pompà per Tacqua in Piazza Ca
vour, di fronte all'Albergo,^eìU Croce 
4* Qro sei^lira rottafa(fotti|Ì^r tirare 
EU un secchio d'aqua deiMfb ihènare 

è un'indecenza ed una brut 
tura e chiediamo perciò ur, provvedi-
ffloento. 

spesa non dov'essere certo nìe-

Un amico, che abita li presso, ria-
iservava che "qu^Ua rottura gU garba 
«ssai, difatti belle servette sono co
strette a rimanere spesso li a lun^o 
xol manico in mano ed eglii accarezzane 
dosi la nera barba, si*diletta a dar 
loro occhiate assassine nella attesa di 
un ricambio che. gli permetta ed ecf 
citi ad agire con altro che coiroC' 
chic; ma«éuttì non si appagano'di 
ciò né possono pascerli ' ài tali 
aperanze da tradursi in atto. E a 
costo di riuscire sgradito al nostto 
amioo, cli<i>^^° ^^^ bisogna toglier^J 
quello sconcio, se riori altro ; affìnchà ĵ' 
So serve non perdano il tempO%%;Ooa ; 
«i stanchino inutilmento le mani de-* 
atinate, certo, ad a ^ é mansioni. 

I s ì i l l^^^ I^lMS^cal©.' — Venerdì. 
seraf alle ore 8 li2 nella Sala dell'I
stituto Musicale, gentilmente conces
sa, sì esporrà l'esimia profc 3<'eàÌteì 
Buffaltìttiift^^^i' pezzi che suonerà 
al piano. 

Domani ptiblìcheremo il program-
' ina cha fin d'ora assicuriamo essere 

attraentissimo. 
I viglietti d'ingresso, al prezzo di 

lire ir& trovansi vendibili presso le 
librerie Druteer e Draghi. 

Ci àspòttiamo un Vero triónfo del
l'esimio vakmtiesimo pianista. 

USsi»la«so ffcjFl^o. — Ieri sera in 
Via Santa Croco, certo Nararo Fi-
iiiipPessendo uhriaco, cadeva a terra 

Riposo. 
ni \ 

Rap5>re-
.sentazìone della Corrtpagnia marioriet-
Itistìca Leone ìleccardini, r-OreuMlìì. 

^ 

m a • • • v t i A 

78^0. 

R&ndìta Italiana 5 j>. 0;0 
contanti L. 97.90. 

fine corrente . ••...', ••^^$^^'^ 
fine prossin}o . . » 
Gmove .'•'•.' •,• . » 
Banco Note, . , i » 
Marche. . . . . » 
Banche NaziÒnaMM^ 
ì^philiàre Italiano. » 
^^ iruzióni Venete » 
Banche Venete 'M^^ » 
Cotonificio veneziano » 
Wramvia Padovano » 

Pochi giorqi pt;Ì9t|a di morire, la 
Carbone aceiidìva alle ^propri.e -fac
cende domestiche, còtìientìi buòna 
massaia di clriquant'anni. Essa ne 
devo éVei- visto d'ogrii'còl^^jfl^j^^ieT 
sto mondacfiio canel 

ft^mtìtoiS. —•Si "̂ha d ;̂:Mo|g ĵ,,; essere 
scoppiata bua rivolta nel Seminario. 
Il prefetto di polizia chiamato dal ve
scovo, ha fatto entrare nel Seroìriiario 
quaranta Soldati p ha fatto frustare, 
da questi, ve|tjtr0 seminaristi dello 
stabilimento. Gli altri sì sono messi 

• I I ^ ' ^ ' ^ i 

ginocchioni a chieder mercè; allora 
il metropolit^gjyha benedetti. 

Gipaw© r i s s a . — Una gravissima 
rissa è accaduta a Torino in una o-

Q ne jTft̂ M, - steria. 
/.uo.lUsm: rĵ ^̂  dei rissanti furono feriti di col-

9 Gladstons rriì|lio-
|pa;-s^era di avita^jla necessità di r 
un viaggio nel mezzogiorno. Il 0ai?g^^, 
Telegraph crede che la risposta dell^•' 
Francia alle proooste inglesi arriverà 
| | l a metà di gennaio. 

g. —©ialino, ®, -4- Una Ietterà, del
l' imperatore rispondente alla felicita-
zìorii del Municipio in occasiono del 
nuovo anno d'ce: « Sontr felicissimo 

miei sforzi per assicurare la 
pace siano stati corohati dal succes
so mercè l 'int^yìsta personale dei 
Sovrani dei granii Stati vicini. Nella 
garanzia della paca ali';©stero trovasi 
anche quella del prospero svi|upppo 
interno. » 

—•il yoUaiTQ dicQchs» 
prima de! 15 corr. i trasporti itubar-
cheranrio per l'Algeria oltre 6000 m4 
mini 8 due battq|^pell)onch!no.!L& 
stésso giornaie dice che la Franeia 
non ha àncora sottoposto all'Iaghil-
térra alcuna controproposta riguardd 
airEgitto. Le trattative continuatK» 
fìa 1 diversi gabinetti. Non aonM|a* 
Cora riuseite, li gabinetto di Parigi 
ricevette nessuna .aportnra circa la 
riun'oue deUa nuova cónferehZi. 

I jóndra, . . 6 . —• ''Lo Sianiant ha 
da Sh,inghai : Il Bo .della Corea ai 
rifugiò polla Maaciuria.TetìQonsì com
plicazioni. 
. P a r i g i ^ ®. — Ai : Consiglio daP 
Ministri Lewdi .esa^^e il suo pian» 
di oiser^ainni 'lelìifónchino. Assicu 
|s i che 6000 uomini d) rinforzo par-
iranno la iniana prossima 

I Algeria :,.tfn secondo invio di 6003 
uomini ifartirà al principio di'febbr " 
affeehAJs opertìsionì terminino àfalH 
la stagiono delie pioggia. 

r, ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomaMU... 
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. . 8 GENNAIO. 
Ĉ li Spagnuoli non alf èndo^'èll'annó 

1675, come snidare i Francesi d* Mes
sina e ridurre quella città aila 
pria obbedienza, ncorsfero alla co 
gata Olaada- Pfi*'*'»"*'' ""* fiotta o^^, 
Tandese composta di ventiquattro va
scelli da guerra e comandata dal ce
lebre vice ammiraglio Ruyter sbarcò 
a Milazzo, ove si-congiunse colle navi 
fipagnuole. Da Tolone e da Marsiglia 
si mossa pure la flotta francose, forte 
di venti navi da guerra e di alcuni 
brullotti.pincontratési le duo armato 
nemiche'il d r 7 gennaio ISJfe^psesSo 
Strom^glì,,^.ae segui grande combatti
mento che Hurò molte ore, il cui e-
slto fu^ che gli Olandesi si rftirano a 
Milazzo ed i Francesi, entrarono nel 
porto di Messlui, 

, ^« — La Commissione 
della Conferenza approvò òggi il pro
getto sulla dichiarazione concernente 
la tratta degli schiavi, sarà distribui
to oggi stesso ai membri della Confo-
rensa. Secondo il progatto le Potenza 
che esercitano un djntto di sovranî » 
tài ovvero che hanno JiifliiOnza nel ba
cino Wtìt̂ -Congo, dichiarano che ì loro 
terrilDjri non possono servire né di 
mercato nò di via di trànsito per la 
tratta desìi schiavi di qualsiasi razza* 

=•, ^ . — La Nord Deutsche 
confuta l'asserzione della cornspon 
deriza di Madrid lo Standard cìie Bi-
smarck siasi servito della decisione 
del Roichstag^del 15 corrente, come 
pretesto >di. differire Iridetìnitamente 
là créWlìofìe ^l^inVambascìata tedescs^ 
a Madrid. La .^ord Deutsche dice che 
nell' interesse dèlie buone ftìl|zJoni fra 
la Spagna e la Germania ir governo 
vuole inipedìint^fche 41% Heìchstag re
spinga il progatto della elevazióne della 

è inuagurata dall'ispettore eentrale j legazione ad ambasciata. La condotta 
•^' ' • - - * • • • del governo nelle circostanze attuali 

è prova di quanto esso curi tale in
cidente. 

d i 
li Cohsiglio^tti^^thmiriisilii 

avverte che, a pteife'da domani 
il Tasso per i f iltJSmbia!* a 3 mesi 
viene fissato al ^^^4k: O/Q. 

Piìdova 2 Gennaio 18C5. 
L L I 

Il Presidente 

tellojun quarto si ebbe una terribile 
coltellata a! ventre e trovasi in fin di 
vita. •• •'" ' ^ 

Dei feritori uno solo venna^arrestato 
dai càrabmien accorsi; gu altri riu
scirono tutti a fuggire. 

i*i SS Wieaìi&sa. — L'altro giorrìb si 

13:--:.:: 

s SUOI clienti che ?ì gior
no 8, .e 9 p. 01. si troverà; in Pa
dova e prenderà stanza lieir ^ 
bergo'̂ Sièila Croce d' Oro. /con ri 
cevimento dalle ore 
ore 4: fifiSI®'. ; : 

.1-

a!Ie 
A ' l'i.r'-

- - . Lt 

In vendita presso V autore, via 
Gailoini487: 

^^jgerka, che rappresantava il mini
strò dei commercio bar. Pino, l'espo
sizione dei parrucchieri, che riuscì suf-
fìcientéhieinite copiosa. Vorremmo ve
dere che cosa hanno esposto in suf» 
ficionte copia parrucchieri ! 

Cl&^^ctt 

I disastri in Spagna 
- ' 

Ltf sera del 5 a Granata forte scos
sa e grande panico. La Prefettura fa 
danneggiata. La scossa fa sentita pu
re a Loja, ove alcune case vennero 
danneggiate. I soccorsi arrivano tardi 
in Andaluaia. Miseria grande. Alcuni 
della pirovincia di Granata sono morti 
di fame. Il Re Bpedisce centomila 
franchi. Annuriziìinsi forti inondazio
ni in Catalogna a nell'Aragona. Mol
ta nova nella Navnrra, 

B' probàbile che il Re vada in An-

Il giornale Iva StàgHoke, che si 
pubblica a Milano, ha avuto quell'e-
sitò-splendido che noi sino da pria-
cipi6*gli apiamij^l^grato. , , , ^ , 

Le signore che sono accorte iriten-
ditrici in fatto dì giornali di mode, si 
sono affrettate di "dare il miglior in
coraggiamento, abbonandosi, alia Bia-
g i o n o , la quaìa ha invero raccolto 
motte firma, e dalla aristocrazia come 
dalla più modesta 0 operosa classe 
sociale. 

11 bellòy^'eleganza si fa strada do
vunque, e lìl^ vincere oggi e superar© 
la profluvio dì giornali congeneri, sa 
può parere da una parte una vittoria, 
a noi sém^'^a indaco -~ lo diciamo 
schiettumaattì — una fortuna che la 
S i t a g l é n e non poteva in nessun modo 
far a meno di conseguire, avendo pro
vato di essere un gipî jujle ohe dà 
elichéa originali, bellissime e nume-
irosissime incisioni — non tolte, dopo 
che sieno sfruttato, da nessun altro 
periodico --" e nel medosimb tempo 
il corriere delle novità più diligente, 
più sollecito e meglio informato. 

Le signore che non lo conoscono an
cora possono rivolgersi airUffieio della 
Sftaglsssi®, in Milano, Corso Vittorio 
Emanuele, N. 37, par avere numeri 
di saggio gratis. 

,« ^ . ™. Discorso di Cham- ^ 
- ' 

berlain al meeting di Birmingham 
Disse che le inquietudini per le an
nessioni tedesche sono ingiustificate. 
— L'Inghilterra non.^iha diritto 4 
impedire le annessionir'^f'ece ì* elogiò 
di Bismarck; deplorò tuttavia che ab
bia inaugurato una polìticia inquiétan
te in, Australia. .^^^.j 

IlMa*lsaai, ©.^—Là corvetta tede
sca Gneiseman avente a bordoj^ilfcon-
sole generale di Germania, ricevette 
ordini di andare a Zanzibar in mìs-
siona speciale. 11 protettoratò#ingles8 
fa proclamato lungo tutta la costa di 
Pbndolanà alsud dfwfà! . ._ /.. 

'Ì¥a@laÌstg;ftWaB, 15, -—Una mozione, 
presentata alla Camera, dichiara che 
la convenzione progettata alla con
ferènza di Berlino, contraria alla po
lìtica tradizIÒhàla degli Stati Uniti, 
domanda quali ipi^gp^nL siano dâ a'̂  
ai delegati americttni. 

I^sR^SIsi®, Q. -- Lo. N&rddeutsche 
,Zeittmg dice che i rapporti ufficiali 
finora non conferftfSfi^'le notizie re
lative ad affluisti territatìiy,^per la 
casa Luderitz della bum di Santa Lu-
eia. Per validara tali acquisti non ba
stava stipulare un trattato coi capi 
indigeni. Occorrerebbe l'assenso dolla 
repubblica dei Boori, che esercita il 
protettorato sullo Zululand a inoltre 
tener conto dei rapporti ijello Zulù-
land coll'^lWgtìilterra, che si è riser
vata il controllo dei trattati stipulati 
dalla ropubblicu. 

% 
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• i i i i | ia.raré^le' lWgàe V 
Memoria letta alla'R.' Accrdomia di 
figcienze, Lettere od ^ ^ in Padova ài 

li 1 P I o t 
professor di Tedesc(^ Francess 

tìf; 
di ^ GIUSEPPE 

- ^ J ^ l r j i "-T^C 1 alla spedisioni all' ingro-jga. 
VENDITA ANCHE,,,, AL .MINUTO di 
€sipg$@IIi a. ^| , | |adlr@. di seta; d̂  
feltro bassi sul fiisto di tela; da 
tutto feltro flosci, neri e chiari, 
Isii» per società ; €i%|»|»elillgft' 
fanciulli ; CJiap^e^II^ Ì»S^. «e&^op* 
doM$ C^Bppel^l ^1 €i*Isaè, ver» 
niciati da cocchiera;,, toeppoto di 

j seta; ecc., ecc. Si a3SU£Ìo*o coca* 
missioni per coppi di laĉ asiaai 
cietà ginnastiche, guardie municipiìTil 
campestri o boschi ve. Il tutto a PKISZ™" 
FISSI DI FABBRIGA'quindi con Rl4 
LEVANTISSIMO RISPAUMiaèfer l*a« 

Eilre I . 5 0 a l eeni& • - i l 

.^ir, 
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, Tutti gii Abbonati Indistìnìumt^ntej.s.iano annuali, semestrali o trimestrali, riceveianno, 
irafis, per tiUta la fìntulà JeìV abbonamento W giornaW settimRnaìa : 
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î&?«i*jpt|« i.«ww.icazìtìn,e, diletta, da C. lìaffaele Barhierai.Qpm$&' dì sedici pagine, ,e con 
^tiene in ógiii nunìero non inpno d ì | J l o otto grandi ificisionij eseguite dai più rinomati artiati 
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DONO SPECIALE, AGLI' :UN ANNO 
I 1 

un & 
lì Corriere della Sera offre quest'anno a chi paga anticipatamente ì'abbonanaenlo per 
innoj O\MÙ^WÌfms^razìone Popolare^ un premio che supera fiuelli clegU anni precedenti 

r -. 
q̂ neUi ofl'e|.fji;;,d& qualunque altro giornale Uaìinno-: 
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. t ,:.;HiII?.' Oli 'sbbcrìati.aiinuàlihfuori di Milano dobbòno er;;;;ìungerè «^SSIÌCÌBS-^'?.! €® ai prezzo 
fffWbonémVnto per i»^.|||ÌJHgg!o e spedizione di liuéHo dfinó. G!i abbonati en^ri debbono 
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iraccoifit 
dono un xjohma 4i 
alo : 
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, M : splendido volume^ grande^ di 2^0 p^gìnefAÙustrcito da nìolte incìsiord in iegno. 
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Distiìlerìa a Vapora 
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Profili EcTiiiazzl. 
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imi oraFtiins 
lesi 

p̂oialita l e i 
Elisir Coca 
fimaro di Fclsìaa 
Eucalyp.HS 
l̂ onte Titano 
Av&iicio di Monacb 
Lombai'iloriim 

~^-iAS!&;Ì,:-D iavolo, 
Coloi&t 
Liquore delfa Foraslà 
Guaranà 
San GoUartio 

î 

Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed altri 
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Car4^Bde''^ep4iii§Ii© ali: OTIlS.'^C'IilS^^iri' l léàcr i e i^sasI^Èsaal 
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Sciroppi concentrati a vapore perb^bUe 
1.^ 
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: ; Deposito de! BENEOÌCTINE dé!l'Ab.l4a.zia dì Fòcamp, ,,.,, 
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Cf^ptìrìOCaaione del Catrame, ideata..fi compiuta pel primo dai Chlmico-iarmacista 
" • • '̂  -^ ' - -' ----^-^ •^ì"tìùÌÌ2zé'te'senz*àìc,Mn, ìnconvaiiìente e con vero sue-

• T 

a un processo a» sua mvenzione, na poiuio ottenere co»ut!««:tti», aunu iuiuj,w UUIHUHU 
non Bgvadevo!e;1a eo!a parate ai^i'^a del Càtrabè^scevra daUeimi>'uriÌài e dalle sostanze 
fi ed:.irritami-(§i^e9§oiii ed; acidi pivogemcO t^^»>^^'^'^ài|° "'̂ ^̂ f̂*'̂ *̂ '̂ ^̂  commE-reio, 

e ferendone intoìler^ibile a ntjolti. 
'€J Sài ìx''il'Wi^ Wi&^f-^^^ik& éilpiii 

\:c' 

le ùffe.%ìoni calarrali delle'm^^ ^MS"^' ' catarri vessicalij 
nrettalh ì)n<ji^tàliècc,,.-e,cohtrole^ delle ninéìéàèHn penere; è un valido niezzo 
di cara tonicarohe avvaìom la digestione è vince l'z d^-^uppetenza per cui é indicatissima 
rièllà Tìse'incipiente, nella^-Bi'onchìte e nei Catarri Polmonuri. E' il più attivo di tutta 

I 

'F ' 

pT'-
tati costant^milWtè^'^ttenuti. 

• Ciò può aaserirsi aema fere a di essere smentiti^ percììè tale è il gHidizi^ che'fanno 
^PU' fcra-isi^'t© fi«teEseaM>4 nwmerpss Bé1azi<>nime^di%e;:,dì fe^regi professori, che lo hanno 
sperhnetitato nella 
seno fttfl^ao delle loro 

. I 

sciali ali'hìventore con]» utte^tati d'inconiggiamento e di lodo pel KWÙ Irovatp: i quUJi 

- f 

itâ  
tì cMuììowe n« A'ccia dowar.dct al tofeoj^afono Panei'flj xn Livorno [Toscann}. 

£ì̂ "P4ssU?&^ iui £=.a«Saawsa alle Farmacie Cornelio Vu* Vt*̂ -0' V,MÌOJ1S-24; /?erc(r#OM»'fir 
t e Btìcc/i6*ai al Fonte S. Leonardo. 
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:H*:e.jk a?Hi: Ì / JK- IN-GA. ID3L Ivi:XIl.A3iTO 
VIA S. PROSPERO, N. Ti 

iPremiali con medaglia d'oro all'Esposiziono Ig^lquale di l̂ ilano, 1881 
Vìomitì 1S73 — FiMelfìa i87S Parigi 1878 "̂ 'Sydney JS79 — ÌVìelbounÌ|,. 

e Bruxelles i 8S0. ^ ' ' 

LT i -

, Gli abbonati fuòri *di Milano^debbono aggiungere centesimi 30 per la spesa di spe
dizione.deL premio; Gli abbonati esteri centesimi 6ÒF̂ ^ 

Il Coffllcip^ doli la S e r a occiipa un postò' di primÌssiff;oo,r4ìne nella sìampa italiana, 
-acquistato per la eìncerità e cotTerjxa "della sua linea politica, indipendente da ogni partito 

m. , /^S chiesuola. E' impresso co ĵ̂ stjna delle celebri macchine- rctatiVé dllìa fàbbrica Kcenia e 

' ' 'Ber :àÌÌ3Qnum\mdirmmc^^^^^^ alV Ammìnisti:aiiùne del GOHRlERÈIÌìWELA SEPià, 
:.' Mlàno^ Via S, PaolOj 1,, 
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JI I''©a'n©tvÌ||r.»^mtf^a è il liquore più 4gitó|co eonoscùit è rflccoman-
datò da coì^briià mediche ed upato in moUi 0speì5à!ivìlJ^cr^^eJ ISs'i^a-a^ia n^ 
si deve con/bncicre con moUi Fernet messi in commercio da poto tempo e che 
non sono 'che imperfette e nocive imitùzioììi. lì -W€ìwnf.t IBr^gica at̂ tingMè ìa 
sete, fncitìta ladigastìonP, stimola.l'appetito, guarisce !é febbri intermittenti, il 

fepjatò, spleen, mal di'maro, nausee 

EFFETTI GABANOTÌ BA CERTII^ÌCATÌ MÉTUCI 

PBEFETTURA APO^^TOLICA DEL BENGAL CENTEALK 
Bengal Kishmgur, 8 Maggio 1 8 8 ^ ^ ^ 

PREGf. SiGHORi F . t u BRANCA, . 
Quabra ' ie SS.' LI . mi facessero'l^afevoìezza di lasciarmi avere il It^'déiebro 

Ji^orBicé Bs^asi^^ a prezzi ridoUi ,̂ ^mfe l%^o scorso,,aeiprendererdodici doa-

. L'ottimo FcE.-'isc* ci' è molto uttffì'poi colorosl'i quali non^!f!*rado**coj-..^olo, 
UBO del medof îmo superano il malore mortala, e ricopersmopeffetta s a lu t a -

le il irtìs»aft«4 llSi?!Mà«î  ,'ìi riesce molto vàniàjtkioso per tutti ì n 

[ - " 

^ ' 

In, general 
ladini prodotti da questo clima tìdcessivameata caldo. 

Dovotissir/iO loro .servo, -

ma 

T., Po2Z£, Pref. Ap, ; 
'"^5-- . . ^ ^ ^ , • z ^ 
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MUNJClPiQ DI NAPOLI^ • 
- ^ ; Napoli, "UDicembm^S^tB. 

Geriifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della ÒonodSfflft 
]\ S t̂f.E'aaea ISB'asiica ai :ean_v )̂tì̂ ^6^^ di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E nol^n'ota la toUoriin7.a% sifratio'tìquore-gd'erJtubo ;gas colerosi,.! 

nos 

p i^--

quali dopo cof̂ i fiera iiiiilattiuj sogliono avere sonsibilissimoiki p e . ^igs^^tive. La 
principale azione è l'attività riif^estivà che sì ridesta, ondelffr^^eBsivo be 
^ej;e che i ooitfvaìtìscej^th né-rijsentoue. ' • . ' 

, Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco, Fede. '• ' -

: _;̂  • '•-•••- mmm-' :--'¥^;' • ii,sindaco SPINELLI.-
Vìst^ ìa legalizzazióne della firma soprascrnlÌ^feSìi(laco di Napoli, pel Pre

fetto segu^^la^, firma. :• . . . \,^^:^ " , ' 3586 
PREZZI: in BoUìglie da Utró L. B^m^^^^^ t -S® 

• • . n ^ r - J L r 
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E BINFRESCATIYO DEL SANGUE 
_ - j ^ 1 :i BBEVETTATO DAL REGIO GOVERNO B ITALI fifife' 

-.-s 
-K-?l'i''IÌil<'>?r 

:P:RO:F'. •^•«n t/^^** N I . * 

•-.^^.-.-

H'-rl J : V ^---

•H iT A 
•^rAiOm/tM 'VÌ^n fJi^ iHl4T?H< 

'^lasSioMótli Firenze. 

m-

.^^€0 suceessore aet fu 
" i n I 

Si vende esclusivamente in '*' 
In ^boccette H.-, 1^1® e 
la scatola più' Fimbaììaggio. 

LA CASA DI FinÈNZE È SOPPlìESSA 

• 

/N. 4, Galata S. Marco. (Gasa propria) 
In Scatole (ridotte iff^|olvére) IL, t y 

t V 

I = 

W,,,». Il signor liffnes^MWagiIifiaMO,possiede tutte le ricatto scritte di pvopiio 
pugno, dal fu. prpfeGirolamo Pagliano suo zio, pìù un documento, con cui Io designa ! 
quale suo successore; sfida a smentiirlo, avantiy.&, competenti autorità, (plifiostochè 

siìt̂ à dei Giornaii), Enrico, Pieero, Giautìnni Paoiiano e tutti coloro ricorrere àUa 4. 
che audacementÌ^§f^Jsamentl-và'ptàn6 questa .successa avverte pure di non confou-

ittÌEPo"farmaco, colP altro, preparato sotto il nome à\ Allerto Pagliano 
< ' 

dere cjuesto leg . . . 
fu GiMSci?Be,^ìl'quale, oltre a non aver alcuna affinità-col defunto F»fòf. Girolamo^ nà. 

che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detef^abili con 
trafTazioni, Ì\ più delle volte dannose'aUa salute di chi aduciòsamente ne usasse. 
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SSraaesi» S ŝâ BlifflHìo 
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LE RAQQOUAÌ^IDATE 
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ì HI 
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presso 11 
DEPQSiTÓ GENERALE IN VERONA 

I , . . ^ . 1 . . • ' . • • 

GIANNETTO m." V t -I I 
. . . - I 
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'^tMi pacchetto delle ^eir«o Fas£agB© Dalla Chiara, è rinchiuso m oppor^na iatru-
,zttné° e4 è munito def timbri e firma d«Uo stepso. Ogni pastiglia porta imprelsa la èe-
.guente marc«: iSilaas^setas? ©siHSa €lB3aria f. ©. Sfaranno ;qu,|gj'' '^ '" '' da rifiutarsi coinè 
false, tutte quelle paHiglie/che sì presentassero senza la suddétta marcaé-contrassegni. 
;. Queste pastiftìe sono .preferite dai rjiedicì nella cura delio'B^SNSI I%'erwa^^e5,lSs'am^ 
clà'3fòS3, a««BBiis!V4SfiaalS, Caniaasa dei f«-(ioiuHì ecc. 

ìi%m \ 1Q 81 H M 
% 

^'i DErOSlTATll: — «"saa'â -̂ .ja Pinnerì e Mauro aU'Univer&iià, Ditta Cornelio all'An-: 
gelo, Bd.nardi'tìurer S. Leonardo.- -^l^^n^-^ Valeri ^.BS_i»r«seac«^Regaz/oai^^^^^^ 
Baf^sspajw FaWs ^ HSwasgelicc Vanzi — B.^-sl^ Bruseami — ISeSIsBM îs Locatelh 
— '£'i'c^2s« Zanetti Giov. -.--IjCBseHsaara Gaaipionì — KSHKÌ© Fsbbris, Commessati 
— V e r e n a fai macìa Dalla Chiara a Casielvecchio P. Palio, ed in tutte la altre eitià 
presso i principali farmacisti. • , , , ^ r , n 

Si spediscono ovunque con sconto, a chi manderà dtinaroo vaglia al Preparatore jfi 
Verona. 
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Padova, Tipografia ùe] BacchigMone Corriere-Venehf Via Pozzo Dipinto, N. 3830. 
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